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Ma Treppo N. 1 - Udine = Faleî, Did | 

L'elevato di 
Roma, 26. — La seduta odierna della 

CORI tomincia con le FRE SO ERROR 

i RADINI, S.S. agli Interni ei 
dl. deltrami dichiara che da una Sp*- 

4 Inchiesta risulta che ad L 
elezioni ammi 

i persone gl 

    

  
    Di * + 

[O Fentina è 

  

     senervi il p 

si tea, 
i dvvén Ne dana 

de una 

ed i piccoli figli. 

r istru 

tificare gli autori di que- 

\ attentato. : 

BELTRAMI afferma che si trat id di 

e Dpo di fascisti armati sbarcat Di 

Mi per minacciare gli elettori s0- 

UU di Intra. L'eplora che l'autorità 

N © a loro permesso di recarsi 

Ps Sezioni elettorali a compiere opera 

itimidazione e abbia assistito 1m- 

) Sibile alle loro gesta provvedendo al 

atresto solo in seguito a diffida che 

Mon. si provvedeva la cittadinanza 

‘provveduto essa stessa. Invoca 

  

ix 0 Scioglimento del corpo degli ar- 

SF
X 

ini celude stigmatizzando l’azione par 

‘a LI del lavoro a danno dei socialisti. 

k Mlausi all’estrema). . i 

&RADINI premette che il corpo 
i ù arditi è stato disciolto. (vivi ru- 
“all ’estrema) È 

hi Serva che l’autorità di P. S. pote- 

h Utervenire e intervenne solo quand» 

"o i Sgiamento di quel gruppo di PA" 

) dSsunse cafattere criminoso (IV: 

in terruzioni dell’on, Beltrami e. vie: 

“chiamato dal Presidente). 

ll RRADINI, S.S. agli Interni al. 

gostinî dichiara che l’atteggia- 
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dai p- delle autorità di P. S. in. Milano 

Nite il periodo elettorale fu ispi- 

| Alla maggiore correttezza e al mag- 

ì rispetto dei diritti di tutti, Le mi- 
în quell’occasione adottate r18605- 

n Unanime approvazione. Quanto al 

| estro di un giornale anarchico esso 

Ù WMdinato dall’ ‘> eiudiziaria n 
i o dall'autorità & i 

Shito ad un articolo esortante 1 soldati 

ribellione, 

I NSOSTINI non ha inteso occupats 

\\Periodo elettorale tanto. che la sua 

N Togazione è di Gata anteriore. be 

£ deplorare lo perquisizioni AVV fe 

Mi ® danno del giornale Sa È 

Ma parlato l’on. Sottosegretario Ò 

to, È 4 

ligmatizza la condotta dei funziona- 

P.S.iqualiin dispregio al diritti 

le Byertà consacrate nei codici con- 

ano: aistematiche sopratfazioni & 

Um î0 di gruppi. anarchici allo 

| Setimertì, (rumore, PIVA: 4a 
Iterma che la ? sponsabilità di tali 

tl ! risale al governo che non SI degna 

TE
FP

A 
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\p Sare ‘qualsiasi mezzo a difesa del 

legio che rappresente contro il 

lt) ère con tutte le armi, (approvazio 
‘ ; 5 ZE 

iptgue una interrogazione di BOGGIA 
Ì 

lb 1 proletariato non cesserà di coma- 

qunissario degli alloggi di Genova. 

“guita la discussione sul — 

ATTATO DI RAPALLO 
\ DLONNA DI CESARO” non inten- 

the .suoni biasimo per i duri sacri 

\pthe il trattato impone. Intende la 
ità e il dovere di evitare ognl Suu 

male inter- 
otrebbe di- 

dep e manifestazione che 

Mb Ata o ad arte sfruttata p 

\ Ure il senso e l’orgoglio ‘ è   ìig nacciavano il progresso dell’uma- 

    
      

      

     

    

  

    

    

      

    

   
Imc lità della Dalmazia, esprimere Van- 

dm lì che tutti provano per sa 

LS Altra sponda strappati alla gra 

Miglia italiana, ‘Quanto: 

  

    

  

   

   
    

   

   
           

    
       

     

Ty Ri alla -que- 

Mie di Fiume rilevala necessità della 

    
‘ lesecata dalle provincia di cul“ 

Vale. Dubita che la conelusione di 

pace valga a trasformare il sen 

   
scorso 

timento pub 

  

      

    

  

    

      
    

  

ttoria penale, ma. 

lTesentazione di un disegno di legge. 

scopo di 

O PICO sugli abusi di potere del 

My Tonunziare in questo momento pa- 

UN “portata dall’Italia su due imperi 

e ad essa di Porto Barros, ‘Anche. 

lifini della città di Zara nOD. sono , 

lenti perchè attualmente è segreza- 
è teggiamento di fronte alla 
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È Le o si: Sar an. 

cnardi dell’Italia. (interruzioni, rumo 

Sr 

Ba 

vi all'estrema, commenti, 
LA CGIE È, a mia 1 hi 29 i“ SA 

Ausura ad ogni modo ene gii JUEO 
dia LA L I 

? 

5 7 PTTaAre { lomnicsole del 
svi saprarmno rispettare le elauso!e di 
AVI I Cp CRAAASNI L A: da 2 sibi 

È tato che garantiscano gl) Iballe:ti € 
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A EITVIT 
VED iu À 

> 
ZONI espone le ragioni per 

egli e i suoi amici daranno voto sia- egli e 1 

T 
i 

  

cul 

rorevole al trattato e nota a questo pro- . 

vosito che sarebbe: sconfortante  u- 
Posi io ve a i POSE 

na unanimità di consensi a questo trat. 
LLC ALI 

tato quasichè quanto l Italia ha ottenu- 

to rappresentasse il massimo del suo di- 

ritto. Rileva che il trattato di Rapallu 

ha dimostrato la bontà della tesi della 

difesa pacifica del trattato di Londre. 

Ricorda le dolorose fasi delle tratta 

rive adriatiche svoltesi tra le tenaci re- 

ristenze jugoslave le opposizioni degli 

alleati, in ispecie di Wilson e la remis- 

gività del nostro governo in vari tenta- 

tivi di accordo diretto riusciti vani. Se- 

nonchè la Jugoslavia si trovò politica 

mente isolata per la caduta del Presi. 

‘dente Wilson e la mutata politica degli 

alleati. Ora l’oratore afferma che il go- 

verno mon sepne fare esatto apprezza. 

mento della nuova situazione che infran 

se repentinamente le resistenze Jugoslà- 

ve. Ne consegue che l’accordo avrbbe 

potuto essere concluso su basi di gran 

lunga più favorevnle sc tempestivamen- 

te i negoziatori a Jessero saputo valu 

tare la vera situazione della parte con. 

traria. 

Se per Fiume anche lo. 

vette riconoscere lu stam di fatto ivi 

Geato all’infuori di ogni azione diplo- 

matica per la fervida patrioitica ini- 

ziativa di ‘Gabriele D'Annunzio e dei 

suoi compagni, tuttavia la cità di Viu- 

ge non ha ottenuto a Rapallo quel con- 

fni di cui essa ha bisogu». Più partico 

mente Voratora lamenta che neila so- 

tnzione della qu:s'i.ne di Funne non 

«10 state risolute altra questioni di vi- 

t.le importanza pre quella città come 

vnella di Porto Barros di Sussach e 

delle isole di Vega e di Arbe. 

Ma oltre a queste deficienze partie” 

lari il trattato presenta un. VIZIO intrin- 

nziale in quanto costituisce una 

transazioge nella quale di fronte alia 

concessioni dell’Italia: non abbiamo che 

promesse da parte della Jugoslavia. Le 

condizioni interne del nuovo stato Juga- 

lavo per la diversità di razza, di rell 

sione, di lingua non possono che aumen 

tarne l'originaria debolezza svalutando 

quindi antec.patamente le garanzie pe 

esso deve a noi offrire. Rileva pol come 

: -iy il fatto che la legge ‘eletto- 

dichiara di propria 

la Jugoslavia do- 

Heco essen 

  

sintomatico 

rale di quello stato ro fi DIE 

:Jegittima pertinenza i territori sui gua 

li VItatia vanta un diritto consacrato 

dalla vittoria e sanzionato dal trattàti. 

‘La verità è che a Rapallo più che una 

pace italo-jugoslava si è stipulata ana 

pace panserha, ciò che è nche dimostrato 
dell’opinione pub- dall’atteggiamento 

‘blica croata e slovena, — | 

E? d’avviso che la ratifica del trattato 

avvenuta per decreto del reggente deb- 

ba seguire quella della costituente Ju 

goslava e fino a che questa non sia av- 

venuta. l’Italia non.debba abbandonare 

le terre occupate in forza del trattato di 

Londra. Esalta l'italianità. dei dalmati 

che per la causa della patria hanno sof 

ferto tutti i dolori e tra tutti il più a- 

serbo: quello di veder misconosciuto it 

loro sentimento da alcuni italiani. (ap. 

plausi). 

La lingua, 

260 
(27 

la cultura, i monumenti 

; - della. azi 10°. te.la 
i Beve però, costante assertore della i- della. Dalmazia ‘affermano altamen 

italianità di quella nobile terra. 

“ AW@on. Salvemini che ha ‘così aspra- 

mente censurato i nazionalisti lalian: 

osserva ch'egli ‘pure è nazionalista, ma 

an nazionalista jugoslavo. (applausi). 

Afferma intanto contrariamente a 

quando ha asserito. l'on. Salvemini che 

guerra balcanica non ha mai mutato at- 
questione 

della Dalmazia e particolarmente della 

nostra sicurezza nell'Adriatico, se pure 

essngggazzi 

blico della Jugoslavia nel ri. 

  

vi è un momento in cui il patriottismo 
italiano fu accomunato con. quello ser- 
bo dall’odio contro la comune 

a monarchia degli Asburgo. (ap 

a e nemica, 

    

    

  

pen- 
del glo- 

x 
‘Auro 

endica.a questo proposito 
te isaltano 

triota Ruecero 

te sul« 
1 tanti 
A UGILUI 

ire altamen 
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plausi). 

IT: 

italianità, ma di fronte all'intù 

dell’elemento croato di Spal 

presenza di tante manirestazioni (     

l'intolleranza 
Mi sl 

leve l’uccisione del comandante Galli, 

l’Ttalia non può non preoccuparsi per 
l'avvenire della sorte dei propri figli 

nelle provincie dalmate e questa prece- 
cupazione viene confermata proprio og- 

gi dall’articolo di risposte del sindaco 

ALA LO ‘€ 

‘ui Spalato alle nostre condoglianze pa» 
la morte di Ercolano Salvi. 

Occorre perciò disciplinare meglio le 
garanzie concesse agli italiani in Dalma- 
zia poichè non si può essere sicuri che 

sia sufficiente a garantire quelle popola. 

zioni dall’oppressione croata ed è anzi ra 
gionevole dubitare che chi farà tale op- 
zione sarà più particolarmente soggetto 
a sopraffazioni e rappresaglie. Si augura 
quindi che tali eecezioni non siano che 

sufficiente la 

formula del trattato colla. quale si ga- 
rantisce agli italiani dalmati il libero 
uso della propria lingua e della propria 

religione, % 
Quanto a Zara. nota con dolore che se 

in premio della sua secolare fedeltà es- 
sa ha ottenuto il riconoscimento della 
propria italianità rimane ;però isolata £ 
soffocata dalla pressione dei eroati e 
profondamente colpita nei suoi più vi- 

tali interessi. } 
Nell’ora presente, così tragica per la 

Dalmazia ‘italiana, di fronte alle illu- 
sioni svanite e alle promesse mancate 
vada a questo. popolo eroico ed infelice 
una commossa. parola di amore e di fe- 

de. (applausi), Ù 
Un.altro grave difetto del trattato è 

‘assoluta mancanza di qualsiasi clauso- 
a circa la smobilitazione delle posizio- 

ni strategiche sull’altra sponda per la 
tutela della nostra . sicurezza . nell'A- 

driatico, 
L’aequisto delle isole Lagosia e Pela- 

rosa è senza dubbio importante, ma più 
di tutte sarebbe stata la rivendicazione 

di Curzola, baluardo ;invitto dell’italia- 
nità di cui anche il ministero della ma- 
sina aveva riconosciuto la necessità per 
la difesa del medio Adriatico, e che 
permane nonostante la evoluzione della 

strategia navale e dell’adozione dei mez- 

zi aerei di difesa e di offesa. Attende a 

questo proposito una precisa dichiara- 
zione del ministro della marina che ras- 

sicuri sulle esigenze e inderogabili della 

difesa’sull’Adriatieo. 
Accenna ad altre mende implicite del 

trattato. Nota che questo primo atto in. 

ternazionale riconosce. ufficialmente il 

regno unito sloveno-serbo-croa toe l’asse- 
gnazione a questo stato della Dalmazia 
intera, Così, pare, nessuna . riserva è 
stata fatta circa l’occupazione da parte 
della Serbia dell’Albania settentrionale 
che vuol dire lo smembramento dell’Al- 

bania e la distruzione dell’indipendenza 

del piccole eroico popolo montenegrino. 
Girca le boeche di Cattaro, segnata le 

notizie apparse in questi ..giorni nella 

stampa che i resti dell’esereito. russo 

del generale Wrangel saranno colà con- 

centrati. Ravvisa in questo fatto una 
pericolosa ingerenza di interessi impe- 
rialistici estranei nella questione dell’ A- 
‘Ariatico, Ciò dimostra. la necessità che 
Cattaro sia internazionalizzato. . (com- 
menti), 

Avverte a questo proposito che sareb- 
‘be: inimensamente pericolosa l'adesione 
dell’Italia alla cosidetta piccola Intesa 
ciò «che ci porterebbe: alla solidarietà 
‘collo stato jugoslavo contro le.aspirazio- 
‘pi irredentiste di quelle:popolazioni che 
l'imperialismo jugoslavo vuole: assorbi- 
re. (commenti), sogirioi 

Per giustificare una: tale: politica si 
può invocare un comune interesse-della 
Italia e della Jugoslavia di opporsi:alla 

N 

vare eegezioni, ‘ pcscando 

] 

] 

ricosituzione della monarciua absbur- 

P NE | 7 
cr atte en pra 

  

       
         

opolari 

gnese. La queste considerazioni l’ora- 

ere trae argomento per dimostrare come 

li negoziatori del irattato non sì siano 

duti suflicientemente ragione. delle con- 
suvuenze ene le nostre rimincie avrebbe- 

ro apportato presso i popoli della spon- 

ca-rorientale dell’Adriatieo, 

conclude augurando che qualunque 
atteggiamento possa esser preso dai fra» 

telli nostri adriatici sia per trovare un 

friulani: 

—fioseinemorie della repubblica 

limite rigoroso nella necessità suprema 
nefia pace interna e del buon nome di 

l'alia e affermando di non potere enon 
xwpier condividere neanche m minima 

pari s‘colsuo voto favorevole ]a eravisse 

ma responsabilità che è eselusivamente 
del governo (vivissime approvazioni), 
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dr ò | entare ociali ta si a { ere ne } Lea, SA — ;aré = L la loVvar4 D ) ì i ” L MOostera. ene- ne Si ‘è Scomparirani y È e fi, 0” > 1 he n 7 a 5 "i E il ul trattato di Rapallo ii ) per Flume uni za Che ne seo a to sq dale, 
b | È 
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ù i io la gu rentigi me con una lara zZo01 mtorlo ehe stioso. rivale ‘ess i avi ca Ss REA RI aa tiene a i lalia nai Rol ii SLLOSO VALE “ESser in cCOnvertto 4 i nella concorde-volontà dei. popoli, Solo L'unisce all'Italia, poste basi sieure ai ‘a] Hal i igilaà. CONE o IL CLETO, ale' collaborutere “eonomie Ha coloro che dalla guerra si sono arriechi- Mitenso, SVILUPPO del, Apporti econo- att: 7), re 
coloro che dalla « a bol iltieo 1 

fanatici divieti orgogli imperiali. 
non desiderano sincera- 

manovre di 
costoro l’oratore. protesta. come prote- 

sta contro il tentativo «di ereare, nuovi 
isredentismi e afferma che ratificato il 
trattato. di pace tutti i partiti debbono 
aar opera concorde a censolidarla, du. 

ratura colla leale osservanza del tratta- 
to stesso nella sua lettera e nel suo spi- 
rito. 

Più che della ratifica ufficiale V’orato- 
re e i suoi ‘amici farmo affidamento su 
quello che verrà dal sentimento delle po 
polazioni jugoslave che troveranno fra- 
‘terne accoglienze dal proletariato .ita- 
liano, Lungi dal suo pensiero il voler 
seonoscere: le gloriose memorie italiar:e 
di cui la Dalmazia è doviziosa, ma di tali 
memorie non è lecito fare pretesto di 
guerre e titoli.di conquiste, 

Bensì è da far voti che queste glo- 

ei. possono .0 

Mente la pace GOntro .1e 

veneta 
siano pegno di concordia tra le naziona 
lità che risiedono-in quella regione. No- 
ta intanto che la. graduale snazionaliz- 
zazione di molta parte dell’elemento ita- 
liano in Dalmazia è effetto di ‘interessi, 
materiali borghesi, 

A coloro che combattono il trattato in 
nome di aspirazioni nazionaliste osserva 
che non era possibile altrimenti che con 

gli intervennti accordi assicurare il be- 

neficio della pace, 1 
Mette in guardia il governo e parla- 

mento contro le aspirazioni nel Basso 
Adriatico del feudalisggo mercantile an- 
glo-francese, dolorosa conseguenza del 

nefasto. trattato di. Versailles .e rileva 
la necessità di un aecordo con la Jugo- 
slavia- per resistere a siffatte invasioni. 

Mette parimente in guardia ‘contro 
le correnti che vorrebbero l’accentrazio- 

ne del trattato col sottinteso di lacerarlo 
alla prima occasione. Contrariamente a 

costoro l’oratore sì augura che il tratta. 

co. sta approvato dalla costituerite serbo- 

croata-slovena, Avrebbe voluto che il 

nato da una con- 

venzione accessoria per la garanzia re- 
vIproca delle autonomie delle due naz10- 

nalità sopratutto nelle zone di trontiera. 

Hisprlme pertanto il timore che 'nette 

piagne del trattato di Rapallo si'anmdi 
Ho sottintesi nazionalistici, germi di fu- 

so trattato tosse accompag 

ture. guerre ed anche .per ciò non puo 
‘approvare ll trattato. In particolare non 

approva te clausole relative alla autono- 

mia di t'iume. Aiterma il principio della 
internazionalizzazione delle grandi vie 
di comunicazione e dei porti in cui sboe- 
Cano, sono queste srandi vie di comuni 

cazione e questi porti d’intéresse in- 
ternazionale che devono formare il nuo- 

vodemanio dell’umanità. 

Non può che disapprovare la condizio» 
ne mferiore fatta agli stati minori nelle 
negoziazioni di Parigi collo scopo di 
farne strumenti delle. tendenze avide e 
reazionarie delle grandi nazioni, 

Cita. l'esempio «della. Polonia ridotta 
ad essere una. base di- operazioni mili- 
tari-coutro,la Russia libera.e socialista : 
quello della. Czecoslovaechia. che ,s’in- 
‘cammina per la stessa via e quella della 
Jugoslavia:che;apre le boeche di Catta- 
ro. all'influenza franco-inglese. Fa voti 
per la indipendenza del Montenegro e 
per-la libertà della Grecia che ha dirit- 
to.di richiamare Il suo:re. Fa voti per la 
revisione di tutti i.trattati-col concor- 
so della volontà dei. popoli cominciando 
dallo: stesso. trattato di Rapallo fino.n 
quello di :;S.. Germain e-di Versailles. 

Per tutte. queste considerazioni, -1’o+ 
ratore auspieando alla pace sincera-e.du- 
ratura dichiara ch'egli: e i suoi. amie 
non possono approvare il trattato e per 

ciò si asterranno dal voto. (applausi al- 
© l'estrema), =. SR 

| diritto.e il dovere di-chiedere. 

  

  

  

    

    
    

  

   

    
       

  

   
   
   

   

  

    

    

  

   

      

   

       

  

    

     

    

    

     

   
   

  

   
   

  

   

    

    

    

     

          

   

   

        

    
   

  

    

        

   

  

     
     
   
    

     

   

     

    

   

    

   
    

  

   

  

    

    

   

  

    
   
     

    

  

     

   

    

   

  

    

   

    

    

     
       

      

    

   
   

  

   

     

   
    

  

   
          
   

    

     
         

     

    
   

ud & » 

delmin. degli Esteri 
SFORZA, ministro degli Esteri, 

Onorevoli Deputati? Delle tante 
voci autorevoli finora quì udite appro- 
vanti la nostra azione, noi siamo lieti so- 
pratutto, perchè provano che l’Italia'ha 
sentito di ayer colto il frutto della vitto- 

ria. Fedeli interpreti del sentimento na- 
zionale voi avete compreso core sul trat 
tato di Rapallo il popolo italiano col. mi- 
rabile istinto della propriad ienità e del- 
la propria sicurezza. si è già pronunzia- 
to. A 

Consacerati i confini delé Alpi Giulie 
in una linea, quale neppure sotto i. Ce- 
sari avemmo sì perfetta, assicurato -a 

    

mici e di eultura col Regno serbo- cros- 
to-sloveno, tutto questo per dir solo dei 

vantaggi maggiori costituirebbe un cio- 

r10so epilogo dopo due anni di 

e penose lotte diplomatiche durante te 
quali parve spesso che avremmo dovuto 
finire per acconciarei a. formule tanto 
men larghe e sicure, © 

Ma non è solo un epilogo che noi ab- 
biamo voluto; è.il cominciamento di ‘una 
vita nuova, di nuove possibilità che la 
patria nostra deve oggi aprirsi innarizi 
a sè nel millenario affinamento del suo 
senso storico, Il popolo italiano intuisce 
quanto più. sicuza e proficua una pace 
che stabilisca i nostri confini orientali. 
mm libero acèordo col popolo vicino, pa 
pol giovane e fiero che non si sarebbe a- 
dattato ad unap ace e a dei confini im- 
posti colla vialenza. 

‘Fu per questo scopo superiore che .a 
Rapallo volemmo addirittura useire da 
una, situazione che una serie di eventi, 
alcuni tra essi fatali, avevano tanto i- 
nasprito, senza mercanteggiare e senza 
minacciare. Noi facemmo eoraprendere 
ai plenipotenziari dello stato vicino qua- 
ie*era il minimo che la nostra storia e i 
nostri ;seicentomila morti ei davano il 

ans1ose 

te nte 

sami 

\ammo con loro i perieoli, mortali forse 
per essi, men gravi ma. pur serì per n01, 
che l’avvenire riservava ai due. popoli 
se incapaci d’intendersi, 

Il linguaggio nostro di vincitori, ma 
non di dominatori fu compreso dai rap- 
presentanti di quegli eroici serbi la cui 
Storia è tutta una lotta contro il peri- 
colo che noi additavamo. Fu compreso 

dai rappresentanti del popolo croato più 
vicine a noi per eultura e, che .il più 
grande dei dalmati. Nicolò Tommaseo, 
segnava avvinti ca noi.da una amicizia 
indissolubile, Non per difesa della riun- 
zia dalmata cui l’anima italiana si è 
aceonciata citerò io il passo ove egli di- 
Chiarava pericoloso, impossibile anzi 
per \ViItalia, di rivendicare il domuno 
veneto sulla Dalmazia, ma citerò. put- 
tosto il monito che, conscio dei rancori 
passati e quasi presagio degli equivoci 
‘mturi, egli lane!ava agl’italiani e Jug - 
slavi; « Bisogna intendersi per negessità 
e per imero chi non-sa. per virtù e per 
amore », i 

Nella frase volutamente brutale 
gran dalmata indicava insomma le si 

preme leggi di un Paese che vuol vivere 
» conscio del dolore dei gruppi ialani 

Li 

sparsì.in'Daimazia e dalla pietà di quei 
dolore dei gruppi la riprova dell’inevi- 
tabile noi chiediamo sommessi ma con: 

sieura conseendenza a quei fratelli no- 
stri di consacrare il loro dolore alla for- 
tuna, alla sicurezza della Patria. (be- 
nissimo ). 

Dobbiamo avere finalmente il corag- 
gio di dire che l’amore della nostra pa: 
tria. non.deve significare dispregio del 
sentimento patrio dì altra razza sia pur- 
più, giovane e di storia men gloriosa. (ap 
provazioni). Per far tornare vero il ver. 
so di Dante che definisce in modo im- 
mortale, i confini d'Italia al Quarnaro, 
per assicurarel il confine giulio che il 
sangue dei nostri soldati ha consacrato 

fd 7. OZZ 

È 

moi. abbiamo dovuto accogliere nel no- 
stro seno centinaia di migliaia di slove- 
ni, 

A questi sloveni cui conviene del re- 
sto. rimanere in contatto coi loro centri 
naturali. ma italianissimi — Gorizia, e ‘Trieste — noi assicureremo la più an 

pia libertà di lingua e di cultura. Sarà. 

per.noi.un impegno d'onore ed un atto 

di saggezza politica. Siamo quindi certi 
che i nostri nuovi cittadini sì sentiranno 

presto .anche.per questo rguardo. soddi 
i fatti di appartenere con curg.gelosa la 

loro vita. locale. (benissimo). - 
+ Ma.sarebbe stato prudente che l’Italia 

“alterasse oltre l’indispensabile il suo ca- 

<. 
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lattere magnmineo di popoio uno per ras i 

za; per-lingua, come: niuno altro al mons 
do, sarebbe. stato avveduto ereare un 
muraglia della Cina là ove noi voglia. 
mo libere. e pacifiche vie di transitost 

ÙU 

(approvazioni); : 
Dart canio loro.i fiumani debbono per i 

il loro stesso amore alla patria italiana 
non insistere in domande di annessione | 
che non possono essere accolte pena pom | 
l’Italia di maneare.alla parola: data an- 
che nell’interesse di Fiume alla cui pie... 
lla Iutura prosperità non vi son elauso= — 
Je ehe in guisa aleuna possano recare ne- 
cumentoz Noi abbiamo-tanto in mane da: 
poter tar porre in salde basi la tortunar 
di Fihime. (benissimo) i 

Tra breve-tempo si itizieràanno.a RE 

   

    

    

  

I italia Ve Fa e ; r bene ‘le pres 
poste dello stato viemò -a che hon'si pie 
costituiscano gli innaturali conglome: 
ratl dinastici che lasciarono’ sò amare 
r'eordo a-Roma eorse a Kcierado. 3 

Niente più diviaerid> i due Paesi not 
è soverchio illuders: 40 sperare un pros- 
smo avvenire In citi ta'lani e jugoslavi — 
trovino nell’amici;' 1 eemune una forza 
preziosa e nel cano poli va enel rie 
ra'e, Intanto col +ra-%s) i quel she 
spezzata l’Austria, rimaneva ancora 
cioe l'idea anstriaca col suo indelebi; 
carattere antiitaliano è stato definitiva- 
mente distrutto ed era un pericolo che 
avrebbe rischiato di porte in gioco FR 
risultato più puro della nostra vittoria. 

L’opera cor viuta a Rapallo giova di 
to a onore d Italia, senza una parola che 
comprometta o saerifichi altri popoli fa 
resa meno ardua dal cordiale appoggio - 
dei governi di Francia e Gran Bretagna, 
che fin sulla riviera ligure fecero ‘giun- 
gere ai eoveriianti serbo-croati-slovent 
le raccomandazioni le più vivaci; nella 
interesse stesso del resto ‘del’ giova 
regno. E’ per noi un grato dovere dar 
testimonianza al Parlamento ed' al Pae 
se che è bene ciò sappia come sa che nel 
la crisi adriatica ora felicemente tisoit: 
la causa italiana è stata &ervita per di 
verse ‘vie, — £ 

Ma le crisi non debbono avere ehe w 
tempo ed ora il dovare dall’Italia vît- 
toriosa è di lavorare ed affermarsi al'dî 
là dei fissati confini pel bene suo e det 
popoli che con essa si sono ‘accordati. 
L'intesa di. Rapallo sarà davvero il eo 
minciamento di una vita ‘feconda e glo- 
riosa, Come ha voluto essere una pace dî 
concordia e non di violenza così sarà if 
primo passo di una santa serena infiner | 
za italiana dall’Adriatico all’Egeo ed al 
Mar Nero pel bene nostro e dei popoli 
stanchi oggi e straziati ma come foi 
nelanti ad una \vita internazionale co 
meno odii e meno violenze, (approva 
nì, applausi, commenti). - {°° 

La Camera delibera di chiudere Ja € 
seussione generale. Il seguito della di 
scussione è rinviato a domani. | — è 

* * 

èì vunregie di Londi 
eda Grecia: 

LONDRA, -26— Georges Leyenes 
ierl'è giunto a Londra, E' stato ricevi 
iÒ alla stazione da Lloyd George, da 
t'ambon, ambasciatore di Francia, e da 
altre personalità. TRA 
Leygues e Lloyd George hanno par 

lato per alcuni mmùti e quindi il pre 
siderite del Consiglio francese ed il su 
seguito si sono reeati all'Hotel, 

ak. 
Ce L'Agenzia «Havasn 

a: L'incontro di Leyeues @ 

cis “eorge è stato dei più cordi 
i0yd George ha accolto tou ami 
Berthelot, La conversazione tra © 
Leorge e Leygues che ha avi 
per mezzo di un interpre 
mata. Lloyd George separa 
gues gli ha detto; Allora a 
ore 16.10 a. Wning Street. 

        

PARIGI, 26. 
ha da Londr 
di Lloyd G 

Ù 

38 milioni dati al Kaiser 
BERLINO; 26. — La stampa riprodi 

ce una dichiarazione ufficiosa secon 
Ja «qualesle:somme-consegnate dal @: 

«verno. all’ex: Imperatore Guglielmo d 
‘pola sua partenza per l’Olanda ammo 
‘tano;a 82 milioni di marchi, Ia.sormmu 
realizzata con la vehdita degli immobi 
sulla Willhelmstrasse ammontano @ 98 
anilioni; | a | 

Attentati a Barcellona | 
. RERPIGNANO, 26. — Si ha da Bar 
cellonà che ieri hanno avuto luogo pa- 
feechi attentati e si hanno a deplorare: 
due morti o = 

     
         

    
     

            

       
     
      
    



  

  

  

    

   

  

Sulla « Patria » del 4 novembre up 
parvero due ei colar: dell’Unione magi 
astrale — contro, — in cui, invitando ì 
maestri alla votazione ehe ‘ebbe poi luo 
gol 5 era, usato nor. già un tono pro- 
prio d’un’arma leale per una civile con- 
gorrenza, contro l'Associazione mag, Vo: 
maseo, ‘bensì una, retorica imprestaca dal 
vécchio bagagliaio settario di cui è espu- 

mente allo stile e alla lealtà della Bru- 
mo, vi si tgcevano accuse di ignominiosi 
baratti di partiti, e si formulavano in 
îispecié due asserzioni gravi e talse, ar- 
ma indegna di qualsiasi lotta elettorale, 
“@ tanto:più inamissibi'e per gli educat ,- 
‘1 del popolo. Da segnalarsl ul grave sin- 
tomo, che quell’ukase lanciandosi a ca- 
po ‘fitto ‘coniro la cristiana e nazionale 
Tomasco, non ebbe a spendere una v'r- 

‘gola coniro î candiiati del Sindacato 

Magistrale, di pretta marca bolscevi», 
Lia Sezione unionista di Udine ebbe 

Al lodevole tatto di tagliare, per l’edi. 
zione locale, quelle di:sustose intemne 

“ rauze, e di laine una composizione de- 

guamente corretta, 
Ma un gruppo di maestri della To- 

maseo credete precis» diritto e dove 

pubblicare sulla stessa « Patria » una 
SS protesta dignitosa e #rrata contro lu 

‘ eircolare r0ua..a, ri:vando le calunn 4- 

&e asserzioni e sorpre1dendone il conte- 
agno di tacito e s.guificativo consenso col 
Sildaeato socialista, «cl qual contegno 
l'Unione (contro migliaia di aderenti) 
si metivva iuori c coutio il rispetto alia 
patrie istituzioni, venendo meno ad un 
maturale caposaido delia nostra educa- 
fiione, anzi ache a quello sfoggio di pa 
triott.smo di cui un tempo pretendeva 
an monopolio un po’ insolente, 

Contro la naturale protesta salta fuo 
gri €. G. Omet con un #ticolo, che ta po 
0 onore ail'egregio 41:10, perche n UL:9 

astile assai caòtico e seorrettuceio, sì pro- 
| pone violentemente di voler dare ai coi 
leghi lezione di lingua e di composizio 
monchè di peusiero; pone ripetutamen- 

‘te in dubbio la reale qualità dei maestri 
sceriventi, per poi asserire con uno seru- 

i polo un po’, butto, d'averla constata 

fata (LI)... 
i (La storia. a chi seriveva a per aver gli 

‘ occhiali, e nell’ultimo periodo avvertiva 
ghe li.aveva sul naso!, sopratutto per- 

| chè, in fondo, sembra che esso voglia 
impedire che uno si ditenda quando è 

assalito slealmente aì'a schiena! 
Un maestro; sul « Friuli », 

le affermazioni di C. G. Omet, sul cara. 
tere e l’aitività generale dell’Unione, 

 egh due documenti che devono aver inu- 
| bdrazzato il preopinzate. 

| Per gonto mio, penserei, come la Bor- 
; letti, degnissima segretaria, . seriveva 
sulla « Patria », che C. G, Omet, nono- 
stante la chiarezza delle citazioni, sia 

c caduta în un abbaglio, perchè uscì a 
combattere credendo che fosse toccata la 
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eircolare udinese emessa da lui, cosa 
: che nessuno aveva soguato, 

IL POLSO GENERALE. 

. Voglio invece segnalare la  riferve- 
scenza anticlericale dell’Unione — cen- 

tro — e ritengo dì spiegaria così. Una 
lussuriosa voglia golitto-nittiana di far 
"l’amore col Sindacato magistrale socia. 
5 lista, pur di riassorbirne i gregari, ten- 
tando strenuamente, rur di sedurlo, cla 

| iserizione degli Unionisti in massa alla 
 Confeder. Gen, del Lavoro. Purchè ] no- 
me resti, il contenuto non importa, il ca- 
| rattere meno, e il parere dei poveri gre. 

| gari ancor meno. (Vedi congresso di Ro-_ 
ma, le lacrime prudenti dei diritti della 
scuola e:le ostinate ripulse dell’...amato) 
‘A rendere urtata i’Unione contro 

o tutti e contro di noi in particolare con- 
corre poi la breccia di eccezionale im 

- portanza ‘aperta contro il postulato prin 

-&ipe del suo programma, cioè contro ia 

scuola laica, o neutra, Rintronano anco- 
_ra le orecchie i clamori di gloria per 

fc cosidetta, conquista dei tempi 

moderni, E ci piange il cuore che vi sia 
no peranco educatori conclamanti a que 
sta balorda eresia pedagogica, dopo 

i quel po’ po’ di risuitati che vediano. 

| Ma intanto la breccia è aperta; B. Cro- 
e grida in Parlamento. « La scuola s- 
tea è un delitto, la suola neutra è un 
MOU-Selnso », 
- E’ aperta: L. Cre. tino iaia 

dell’Unione, proclama lo stesso prinei- 
pio al congresso di Trento E° aperta: 
fn Parlamento si pretudia alla trattazio- 
ne dell’esame ‘di stato, che in ultima a- 

nalisi, col progresso e la libertà della 

scuola si risolve nella necessità dell’edu 

cazione etica della gioventù, 

CONSTATAZIONI STRIDENTI. 

Dopo questa identità del buon senso 
nazionale e, un po” per volta dalla pub- 

‘ blica opinione, coi principî della Toma 

seo, cì resta da fare una nota ma stra 

‘na ‘confessione: gli aderenti all’Unioce 
risultano assai più numerosi che non i 
Tomaseisti, Come si spiega? Anzitutto 

con la parola di Gesù: « Guardate co- 

mei figli delle tenebre son più avveduti 
he non i figli della luce ». Poi si spiega 
con la mancata formazione di carattere 
in quello btrettoio d’anime:che è il cor. 

3 Ue, re: pur gpno anche nella $a 
       

mente brevetiato la:d. Br E conforme-. 

eontestò st 

  

NOTE SCOLAS:IC 
mi-costrizione di molti addetti all’ispe- 
zione scolastica, 
‘Principalmente si sp'ega nel semplici. 

smo irreducibile di tanti buoni inse- 
gnanti, i quali considerando che forse 
èssì sono personalmente liberi, o che il 
presidente del loro ei:n'etto non ha mai 
Fatta la voce grossa, anz? ha proclamata 
la gran libertà, di. .goscienza, essi sono 
beati e. più oltre non chiedono, Nori 
fianno penetrato la tenebrosa psicologia 
dei loro congressi generali, nè le corren- 
ti massoniche che vi filtrano; non han 
no, data importanza .11’ intonazione a 
volte volterriana o beffarda dell’organo . 
ufficiale, nè al generale indirizzo della 
Unione e della Presilenza che è sempre 
in accordo con la massonaria. 

E così, senza uno sc rupolo, depongo 
no con la quota il loro voto magari per 
un M. Esposito (che nel gennaio 1919 
gon un gruppo di bafdr: acche penetra ri- 
petutamente in S. Mazia del Popolo a 
rintuzzare con grida ed epiteti ingiurio- 
sì un sacro predicatore) e poi vanno 
soddisfatti a Messa. Sissignori, tra que- 
sta brava gente che ne sa tanto poco di 
coscienza, in conosco tra noi dei religio 

dei ferziari, dei... preti (non di razza 
ì ato. 

Confortiamoci dunque; queste nostre 
‘sconfitte non sono per nu: senza onore, 

fresta poi, vi darò 'a prova della «t°. 
nebrosa psicologia dei !ore congressi » 
e delle correnti dissotv:irici che vi im- 
perversano, citando uo: parole dei n, 
stri, ma giudizi di org ini tutt: delPal:ra 
“ponga. 

sì, 

Il vecchio maestro. 

  

» % * 

Per il Pont to Splmergo Dian 
ROMA, 26. — Alla Camera vennero 

presentati i seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del deereto 19 otto- 
bre 1916: Spesa per opere miglioramen- 
to canali navigazion della rete veneta e 
del porto di Venezia ‘e conversione in 
legge del decreto 11 marzo 1920 che con 
sede il contributo dello stato per la co- 
‘struzione del pontè sul Tagliamento tra 
Spilimbergo e Dignano, 

  vane 

Per chi desidera [a legare ll suo nome 
al “ Palazzo Vecchio,, 

Consei che il Friuli possiede artisti 
Che possono cimentarsi alle più nobili 
‘gare, pubblichiamo il seguente avviso 
giuntoei dalla Prefettura; 

È’ bandito un concorso fra gli artisti 
ltallani per un progetto di decorazione 
della balza deile pareti maggiori del 
Salone dei Cinquecento in Palazzo Vec- 
chio (Firenze), 

‘l'ale concorso è 

dizioni seguenti: 

4.0) La decorazione dovrà essere a 
buon tresco, I concorrenti saranno libe- 

è subordinato alle con 

vl di risolvere decorativamente 11 tema ‘ 
‘ene parrà loro più atto ad integrare lo : 
ambiente monumentale di Paiazzo Vec- 
eno e ad atfermare la sua ininterrotta 
tradizione storica nella vita cittadma e 
nazionale. l'uttavia, la linea generale 

uella decorazione dovrà contormarsi ai- 

io-spirito e allo stile dell’arte del seco- 
do XVI, 

carattere del Salone e delle altre deco. 
razioni coeve dei Quartieri Monumenta- 

I. (Si avvertono i concorrenti che ia 
“fiatua del Savonarola che è nella niechia, 
della parete settentrionale potrà essere 
sostituita col gruppo di Michelangiolo. 
cetto « Il Genio vittorioso » che già or- 

nò il Salone dall’anno 1565 al 1871); 
2.0) Nell’esecuzione del disegno è 

in facoltà dell’artista di non tener conto 
della disposizione attuale dei gruppi 
e.armorei lungo le pareti, i quali potran 
“0 anzi esser remossi 0 collocati in nur 
do diverso, pmchè sempre lungo le pa- 
reti stesse; 

3.0) I concorrenti presenteranno un 
bozzetto d'insieme Jella decorazione acl 
le due pareti, eseguito a ‘colori, nella 
scala di uno & venti e un cartone di un 
tratto di decorazione in 2 di e- 
secuzione;; 

4.0) E” stabilito.» un: premio di 

Cinquemila (1. 5000.00) per il pro. 
getto che verrà prescelto dalla Giunta 

Comunale, previo conforme parere della, . 
Commissione Comunale di Belle Arti; 

L’opera premiata rimarrà di proprie. 
tà del Comune, il quale deciderà se e 
quando. l’opera. stessa dovrà essere esu 
guita, 

9.0) Le opere dei ‘concorrenti do-- 
vranno pervenire, franche di spesa, al 

ire 

Comune di Firenze (Ufficio di Belle Ar. -. 
ti) entro le ore 18 del dì 30 aprile 1921; 

6.0) I progetti potranno esser firmoti 
o distinti con un motto da ripetersi su 

di uma busta, entro la quale sia conte- 

nuta l’indicazione del nome, cognome £ 

domicilio del concorrente, % 

T.o Tutti i progetti verranno esposti 

al pubblico per non meno di otto giorti 

nel Salone de’ Cinquecento prima del 
giudizio della Commissione! e non -meno 

di quindici giorni dopo di questi. - 

  

con speciale riferimento al 

«dì sera alle 19 il. 

3.0) I progetti non premiati dovran- 
0 esser ritirati a cura e spese dei con- 
correnti entro un mese dalla chiusura 
dell’esposizione pubblica. 

3.0) I concorrenti potranno richiede. 
re all’Ufficio di Belle ‘Arti del Comune 
fotografie e schizzi quotati del Salone, 
previo invio di Lire Dieci per le spese. 

— #** 

TOLMEZZO 

  

Pani Devin DR 

PER CHI VUOL COMPELARE.. 
CASERME, — «Iì giorno 10 del pros- 
simo mese di Dicembre sarà teruto pres» 
so questo ufficio tel Registro una licita- 
zione privata, per la vendita al miglior 
offerente del fabbricato. demaniale si- 
tuato in Comune di Resia, frazione di 
Uccea, già 

delle Guardie di Finanza. 
Je condizioni di vendita si. rilevano 

dall’avviso pubblicato nell'Albo della 
intendenza di Finanza della vostra cit- 
tà dell'Ufficio del Registro di qui e del 
Municipio di Resia ». 

R. SCUOLA PROFESSIONALE CAR 

= ha: NICA «ALBINO CANDONI», 

vecchia scuole di disegno applicato alle 
arti ed industrie, dopo qualche anno di 
attesa, attraversando. anche difficoltà 
Lon levi, si ripresenta nuova e sotto il 
titolo nuovo di R. Scuola Professionale 
Carniea-« Albino Candoni ». 

fissa si riapre con più ampi e completi 
programmi di studio, con l’aggiunta di 
laboratori per la lavorazione artistica 
ed industriale del legno e del ferro, con 
maggior numero di insegnanti e con 
fabbricatt proprio che le darà, finalmen- 
te, più adatta e degna Sede. 

Gli insegnamenti saranno i seguenti ; 
Coltura generale — Coltura teorica -— 
Coltuea artistica. Non mancheranno le 
esercitazioni pratiche per falegnami, sti- 
pettai, intagliatori, fabbri fucinatori e 
fopg iatori in ferro battute. 

Le iscrizioni si apriranno il 29 corr. 
e sì chiuderanno V’11 dicembre. Le do- 
mande dovranno essere corredate dai do- 
cumenti di rito, 

N. B. — La Direzione fa pronto che, 
contrariamente alla consuetudine degli 
anni scorsi, in quest’anno, non saranno 
ammessi alla scuola quelli che si pre. 
senteranno per iscriversi dopo chiuso il 
periodo stabilito per le-iserizon. 

Avverte inoltre che la scuola ha un 
corso diurno dalle 9 alle‘12, ed un cor- 
so serale in 5.giorni e ore da destinarsi 
Secondo la stagione, 

ni di studio. Il primo anno è 
tutti gli alunni, qualunque, sia.il loro 
mestiere; nei tre anni ‘suecessivi gli ine 
segnamenti sono distribuiti in relazione” 
al mestiere che. ogni alunno esercita od 
intende avviarsi, in modo di costituire 
diverse sezioni fra maestri affini. 

Gli esami di ammissione e di riparazio 
né avranno luogo nella seconda quindi. 
cina del dicembre prossimo. Gli alunni. 
chie li devono sostenere si presenteran- 
no con tutti gli strumenti necessari per 
eseguirli, presso la direzione della senb- 
la nel nuovo fabbricato, in via Lequic. 

L’apertura della s@tola è è fissata per i} 
:15 dicembre 1920. 

- BUIA 
CONSIGLIO COMUNALE, — Perla 

prima volta dopo la romina del nuovo 
bindaco, sabato 27 si riunirà il nostro 
Consiglio per discutere un ‘importante 
ordine del giorno di ben dieianove arti 
coli, 

PICCOLO AVVENIMENTO, però 
degno di cronaca, ebbe luogo lunedì ad 
Avila. In occasione del sposalizio che 
i celebrava in quella Chiesa le «urve 
campane » anno suonato a festa e furo- 
no sparati dei mortaretti 111 

CONFERENZA ROSSA, —. Mercole. 
rosso Costantini al 

Tabeacco tenne uno dei soliti coneioni 
ad un pubblico che fu parco d’applausi 
nonostante gli sforzi dei capoccia, 

. Ci piace notare il paragone che fece 
assimilando i capcriuni rossi ai primi 
apostoli dell’idea-eristiana, « Anche poi 
come. essi. apostoli — egli disse, —.$10-. 
mo torturati massacrati, imprigionati, 
uecisi ». Quindi spiegò ehe sono men- 
zogne tutte le accuse.che i nemici van- 
no lanciando contro di loro, e invitò a 
seguire le vie del socialismo se voglia. 
mo la pace, il lavoro, ecc. esce, 

Ah gli apostoli a milleduecento al 
mese, senza avere Liudili e Se di 
sorta! 

MADONNA DI BUIA 
PER.LA PESCA PRO. ASILO IN- 

FANTILE fervono le vpere.. Furono già 
raccolti oltre ottocento. doni e parecchie 

‘offerte in denaro, delle quali, per debito 
“ di riconoscenza e per rendere pubbliche 
grazie! agli oblatori vi trasmettiamo il 
primo elenco: 

S. E. Generale Diaz L. 50 — Signor 
; Luigi Moretti L, 50 — Sig. Piemonte 
Giuseppe L. 10 — Sig. Magistris L. 15 
— Dott. Micheloni BA 5 — Cav, Barna- 
ba Umberto L. 10 — Sig. Pio I 
L. 10 — Sig. Giacomo Fantoni L.:2 
Sig. Savonitti Primo L. 5 — Sig, Felice 
‘Agostino L. 5 — Sig. Tondolo Enrico 

ra 

"L19810; Calligaro Mattia Db 
Sie. Miani Celenta 14.15 — Sig. Ursella 
Giovanni L, 5 — Don Luigi Morganie 

5a Ti Don Cosettini L. 10 — - Signor 

adibito ad uso di Caserma | 

‘raccomandiamo di aderire, anzi di far-i 

vgni corso ha la durata di quaftro an- - cadavere, 
‘‘comune.a 

falso, riuscì ‘ad ‘evadere ie dandosela <a © 

Di Giusto Terenzio L, 
— Don Masotti L. 5 — Don Redina 
L. 10 — Don Tosoratto L. 5 — Fami- 
glia Eltioro L..-50 — Sie, Fantini Gio. 
Batta L. 5 — Zugliani Gustavo L. 5. 
— Piecotti Umberto L. 5 — Pichetti 
Giovanni L, 25 — Braidotti Angelo Li- 
re 15 — Loigo Emilio L. 5 — Famiglia 
Scatton L. 5 — Famiglia Pizzutti L, 25 
— Don Egidio Giuliani L. 5 — Don 
Aristide Baldassi* L. 5 — Don Orazio 
M archetti Ed 

ARTEGNA = 
GRAVE CADUTA DA UN CARRO, 

— L’operaio De Monte - Pietro di anni 
32 del fu” Iuigi, jerl ‘nel pomeriggio a 
causa una împrovvisa mossa dei cavalli, 
cadeva dal carro riportando la frattu- 
ra della samba destra. 

FA trasportato all’ospedale civile di 
Udine dove si ebbe le cure-del caso e 
dove fu giudicato guaribile in 60 gior. 

ni, RI 

PASIANO DI PORD. 
NEL MUNICIPIO, — L’altr’ieri eh- 

pe luogo la ‘prima seduta del Consiglia 
Comunale, Parlò innanzi tutto il Com- 
missario Prefettizio d.r cav, Querini e- 
sponendo l’opera. sua svolta ed elogian- 
do i suoi cooperatori, poi si passò alla 
nomina delle cariche, 

Riuscirono eletti: 
Tullio Coletti; 

® 

a Sindaco il d.r 
ad assessori effetti. 

: geom. Taddio, Trevisiol Giovanni, 
Tellan Gaspare e d.r Damiani; ad as- 
sessori supplenti Zanetti Sante e Mar- 
son Domenico, 

REMANZACCO 
CONFERENZA. -— IH dr A. Ortali 

direttore della Sezione di Cattedra di 
Cividale ha tenuto, domenica 21 corr. 
una pubblica conferenza sulle «Mutu» 
bestiame», davanti a numeroso ed atten- 
to uditorio, 

Tutto lascia sperare che is pure 
nel nostro Comune la benefica istituz!: 
ne sarà un fatto compiute. - 

Agli amici nostri, in special modo: 

cav. 

vi 

promotori di quest’opera di previdenza, 

PAULARO 
VITTIMA DEL LAVORO, — Stava 

caricando su di un carro dei 3 
tronchi d’albero certo Buzzi G.Battist 
quando. ad. un. tratto. uno gli scivolò in. 
vestendolo, I compagni di lavoro acccr- 
sero, ma: purtroppo, l’infelice Buzzi era 

_M A N I A G O 
DALLE CARCERI! —- Sono frequen 

ti un po’ troppo oggi le evasioni. dalle 
dalle carceri. 1 
Per citare ùn esempio ‘sarto Giusep. Ma 

schio, r'in chiuso nelle nostre prigioni per 

gambe ad essere uccel di bosco, 

- GEMONA 
‘DISGRAZIA. —- Discendendo con 

una carretta irainata da un cavallo per 
la strada che dal passe conduce alia. 
stazione, ‘certo De Monte Pietro, mura- 
tore, causa ùnl’improvviso imbizzarti.. 
mento del cavallo, rimaneva travolto sot. 

to il veicolo. Battè contro il parapetto 
di un ponticello e la violenza del colpo 
fu tale’ che riportò oltre a yarie gravi 
lussazioni, anehe la frattura della gam- 
ba destra. Verme ricoverato nell’Osp?- 
dale della Vostra citta. 

DIGNANO 
I SOLITI IGNOTI. Penetrarono 

stanotte nel negozio di Privativa e calo- 
nali del sig, Meneghini Silvio sval'gian 
dolo completamente. Il negozio oltre i 
generi di privativa ea ben fornit> di 
commestibili € liquori di ogni specie | 

Il furto venne denunciato all’auto- 
rità, All’occasione ci viene biasimando 

un giusto lagno sperano arrivi alle au- 
torità compe.enti, La più vicina stazio- 
ne dei RR, CC. (S. Daniele) dista’ da 
noi di ben undici ch'iometri, Nor sta- 
rebbe bene una nuova stazione in qual. 
che, centro più vicino? 

MOGGIO. 
FESTA D'ARTE:S. CECILIA. - 

Domani ‘alle ore 20 nel teatro S, ali 
avra luogo un concerto organizzato © 

preparato dall’illus're maestro Vittorie. 
Franz per commemirare $, Cecilia, la 
Santa protettrice. della, divina arte dei 
smoni «e ne della musica Sa 

era, 
su —_ Mirto. io a s. Celli a 

per .coro all’unissono, con accompagua- 
mento di orchestrina, armonio e piano; 

2. — Prolusione; 3 | 
_ 8, Kreutzer: Invoeazione per ec. 

ro a voci sole, Dworak: Allegretto, Da 
noa4mani; 

gi Vivaldi: Largo ed allegro de! 

la III sonata per Cello e Piano. Beetho -. 
ven: Primo. tempo del trio N. 5 per via: > 

piaro, Beethoven: Seherz» del Vv IH wr 

per violino, cello € piano. . 

25 — N, N. L 50 Ul ; 

SEZIONE AGRARIA 
VIA LOVARIA N. 4. UDINSÈ 
UFFICI - ta 

MAGAZZINI - Viale Trieste 38 - Udift 

INDIRIZZO TELEGRAFICO - 

* Agraria (Via Lovaria, A - Udine). 
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ARATRI TIPO SACK della Fabbri®i! 

ANSALDO di Sampierdarena 
SEMINATRICI a distribuzione reg0” 

lata Marca “ISARIA,, e “ NEW 
CLIMAX,, a 10 e 12 dischi 

SVECCIATORI per grano N. 2 bl 
e 5 bis PERFEZIONATI (con di 
visione anche dell’ orzo) 

FALCIATRICI Tipo “Waltera wWeoh|: 
‘TORCHI Sistema Mabille N. 1 e 3 
PIGIATRICI      DIRASPATRICI. Tip! 

“BRUGEMANN,, 
ERPICI “ TEVERE » a zig-zag 
ERPICI SNODATI Tipo “Hovvard; di 

divisibili i 

VENTILATORI per GRANO. 
PIGIATRICI a barella > 

o SGRANATOI per granoturco. 

  

Qualsiasi altra = 
Macchina Agricoli 

  

      
   

    

  
       

    

lino, cello e piano; > a i di i 

db: sai Cini J.: « anctus > del 

la Messa di 8 Cecilia | (a richiesta gene: Db ispone di pre ovetti propag ana 3 to 

SS 
= de 

_ "6. — Franz Vittorio: a) Preghi:ra tecnici disposti a recar si era tui jal 

a S. Cecilia; b) Festa compestre— quin mente in ogni centro della Provine Ne: 
‘tetto. d' ‘archi, flauto, armonio e piano; {e È 

7. Anouimo sec. NI. ia in per conierenze. Rivolgere le. richie! | 
«qua itali coro a 4 voei sole: 

ci i nagaruse Elogia per cele Alla Direzione Pentiale della Seal i 
) 

Di m
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) i di ® è 
n ACCO NU O 
La x . ca e 

mint, quando il tuo vecchio at- 

‘€ ci raccontava-storie lugubri di      

     

  

0 di 
Ut ee 7 

betty Hisoldati avevano vedute ‘lo 
‘19 del nostro buon capitano morto 

la mia, = se i 
ua casa era presso quella, dove 

i i morti di notte: sole sulla 

2 lotti fra una borgata e l’altra. Nel 
no. sotto il chiarore ge- 

dae q: 1° della luna, notti solinghe e 
ME; Uci. ed ombre fantastiche, ve- 

Nan po Verso la mezzanotte — 

din Utti giacevono sotto le coltrici 
dre eu correva verso i sogni € il 

artellava per le paurose chime- 
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DÌ; i Sentiva un ticchiettìo lento, pol 

050, poi accelerato e pazzo, come di 
“ola 
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Muratore che rompe i sassi, come 
bbro (così noi pensavamo perchè 

Li atastico) come di fabbro che fog- 
| Ferro rovente; ed ha molta lena € 

P 'mpazienza, di finire il lavoro. 
A lirico la sorella (eravamo fanciulli) 

; eaffitr gevamo paurosi attorno a PAR 

1 Jnlo Re come gli occhi ampi nel vuoto 
Bo l'orecchio e il cuore. Erano 

ell î a chi ci avrebbe fatti movere 

fi dal focolare nella notte buia 
| NAM entata $ i 

vi I giorno durante il pranzo il 

0° Ci disse con cipiglio che quel ma- 

Se di Giorgio il moro, che  vaga- 
Va nella campagna e si nasconde- 

n Pagliai, o fra i covoni di canne 

di granoturco, aveva immaginato 

Uspetto spaventoso. Molti uomini 
“tdi falcj e schioppi perlustrarono 

Ma Paona: ma Giorgio moro, che fug- 
(\Wmpre ogni uomo nò si sapeva co- 
resse, fu mai trovato. 

Uomini si misero a fare la guar- 
Mono la villa: ma anima vivente, 

el fattore e del padrone, fu scor-. 
“Ssa e nei dintorni, E sempre verso 

Filotte nell'ombra buia del fabbri 
N funebre lavoratore rincomineia- 

Sua opera, che non finiva: e quel 
® pareva salisse dalle viscere della 

4 Ra dell ‘inferno, Allora lo sgomento 

îva gli animi: e in giro a quella 
fi rledetta rimanevano soli terrifi. 

t deserto e lo spirito. LA 
ha Mttore che vi dur.ziva ed era un 

i ‘oraggioso e beveva molto e non 

ki negli spiriti, giurava che non 

* Nulla: ma i suoi occhi cerchiati 

di 1, il volto pallido e la voce fioca. 

1 Pano: è pe::h* la notte nella vil. 

fi sbre vegliavano i lumi accesl? Di 

A+ 0po che la campana dal villaggio 

n Oriato la sera il riposo dei defun- 

TI "'essuno veniva di passare sulla 

la Va, la via del morto. 1 

| Volta verso le tre del mattino, po 
> Nzi al primo canto del gallo fal- 

i ta Spiriti se ne vanno) il padrone 

da alla villa sopra la sua bella e. 

Te ,°avallina —, quando si senti fen- 

A te un urlo: e poi rumore di ca- 

\\ renato lungo il viale che mena 

— ecktrada alla abitazione. Fu trovato 

pis MO a terra svenuto e coi capelli irti: 

Vivalto tremante, con gli occhi dila- 

di’ le froge anelanti dal terrore. | 

pato come da sotterra e dietro il 

là gelso, che sta a mezzo del via- 

a Otto aveva ghermito il cavallo al 

h 9 fissando l’uomo con due gechi 

ads \Mevano carbonchi. Era vestito di 

cana divisa militare: ma la testa 

3 di Scoperta e tutta pesta e sanguinio: 

la uti 

ip° bl 'tastico calzolaio intanto picchia- 
|U forte, più forte come impazzito. 

É "U 
i Ultra volta la figlia del padrone, 

4, ‘Udo le scale, vide Jo Stesso fanta- 

| \ Scire da] sottoscala; e lo sotfiò con 

0 gelido la candela in mano. SÌ vi 

tosse morta dallo spavento: e *l 
ci giù Stamalata molto tempo. Che cosa 

LISCA È s 

dl " Sorella ed io non volevamo restare 

À tino gli spiriti e fu forza al bab- 

We ci portasse al villaggio nella casa 

Îonni, E il vecchio uomo, a cui il 
ih P aveva segnato sulla testa canuta 

N SSperienza del romanzo umano, e! 
) serio e corrucciato la storia brat- 

Ugli alari del camino. scoppietti 
i fiammata, disegnando ombre va- 

i Alle pareti: e il nostro cuore SL fa- 

)} ‘ecino dalla paura. 
“eva ìl nonno: quando i morti tot- 

| ke mondo, segno è, che qualche m- 

Jlzia è stata commessa contro di lo- 

h €Ssi vengono a reclamare se allora 

Na tano le messe e le benedizioni. 

a essa, che in quel'tempo era uns 

3 bi cchia slabbrata, abitava un Avo 

tuale padrone; ed era molto Po 
i ja ven: 

tore di 

  

), 5 

Tm cera il bottaio durante - 

e inogni tempo il cacca 

° il contrabbandiere. 
tr do vennero i Francesi e fu mes- 

Ml Buernigione nel: villaggio, Un 

Ni} ‘ese l’umica cameretta 

È È 

TA di Ormire in basso sul terriceio wi 

Ùl 

il ° € îl Francese era un gran signore 

37 RS Seneroso : la gente era proprio stu 

i tra sera il sergente non Sl vide 

©hnero i soldati a cercarlo: lo bro 

î un fosso con la testa fracassa- 

CI} lore a 

  

   

    

   
  

» 

  

az . ati Lo 
li “Ne di maggio? Anch'io ne so, 

10 che pesta il cuoio indurito, co- 

 padine @ 

ij Sergente della guardia del vice 
piena di 

i Sella catapecchia e il hottalo do-. 

RU i due fu stretta amicizia, per 
ottaio aveva ‘un buon cane da . Diciai 

ormai si presenta. 

N tanto denaro, che mostrava di 

   

A LORENZO D.-. 
ta dai colpi di maglio: ma, poi che allo. 

ra tornavano in Francia perchè avevano 

perduta la guerra, nessuno più si curò 
nè del morto nè dell’assassino. 

Non molti anni dopo la casaccia p'e 

na di topi era divenuta una villa elegan- 

te con molto terreno proprio in giro: e 

il bottaio pareva un principe e più non 
lavorò nè fece il cacciatore di frado, 

I vecchi dissero, che il Francese ave. 

va portato seco una cassa piena di ma- 

nete d’oro dalla Russia, dove anche un 

prozio dell’uomo era stato con l’impera- 
tore. pri 

Il bottaio aveva carpito il segreto e 

con il delitto era diventato signore, fur- 

se il signore più grosso del villaggio. 

Ora il morto veniva a domandare giu- 

atizia al nepote e ì colpi di martello che 

si ascoltano nella notte sono la sim vare, 

chie annuncia la vende'ta sua e la demo. 

‘izione contro quella casa Ina! cicsciuta. 

I morti non possyno lasciar 7ivere im- 

punito il delitto, Così parlò il nonno, 

E la villetta era in sfacelo. 

Un’ombra triste pesava sul volto pa'- 

lido e glabro del padrone: nel suoi 0e- 

chi era qualcosa di spavento e di odio: 

e bianchi i pochi capelli a quarant’an 

pi. Morì la sua sposa ancora giovane, 

che pregava sempre e andava ogm ma t- 

tino alla Messa: morì di malattia lenta, 

Gi terrore, disse la gen 

te Morì la figlia, pallido estenuato vir. 

vulto nel fiore dell’età: di nevrosi, dis- 

sero i medici; di terrore disse la gente. 

Nella villa restava il fattore, un uo- 

mo che parla italiane e non erede nè a 

Dio nè agli spiriti: il padrone dal viso 

glabro e malcontento, che beveva molto 

e bestemmiava: e fra i due la maledizio- 

ne, che pesa ancora sulla casa in sfacelo, 
gu 

La storia è di 20 anni ur 5 

dissero 1 medicl: 

0-0 -+ 

._ ; MEDEUZZA 
- LADRONERIE CULOSSALI! — i. 

resti pochi, uasi nessuno, ladroner.#, 

secondo quello che si sente dire, ener 

mi Si rubano guidovie, fili ) elettrici, 

    

Infelice anche COM ORROSitare. 
© « Giornale Funebre » inizia i suoi 

saggi polemici come oppositore. E dav- 

vero non si può dire che offra miglior 

prova di quella daia core organo di chi 

stava al potere. Sentite, 

I « Giornale Funenre » trova che «i 

popolar, appena giunti come si dice, al 

potere, si Sono affrettati ad attenuare 

non poco l’atteggiamento assunto tra 

i loro organizzati intorno alla questio 

ne del pagamento 0 piuttosto del nen 

pagamento delle imposte nel 1921 ». Ser 

pre il « Giornale Furebre » che i popo- 

lari sono disposti ed accettare « la orp- 

posta da noi suggerita. GIORNI OR SO- 

NO, che le imposte accertate non vengu- 

no esatte iontro il danneggiato ma pas 

sate a debito sul ionto danni ». 

Guarda combinazione! La” proposta 

dal « Giornale Funebre »  suggerta 

GIORNI OR SONO è stata avanzata 

SETTIMANE OR SONO ai competenti 

ministeri dalla instancabile attività 

‘ge.l’on, Fantoni. 

L'organo dei liberali democratici vie- 

ne buon eltimo, facendo sua una idea 

transattiva d’un deputato popolare, do- 

po aver lasciati soli i popolari a propu- 

gnare una causa di giustizia e di inte- 

resse locale e li onore nazionale. 

I liberali — bisogna Sroporlo conelu 

dere — per manco di asperienza del ge- 

nere non sanno il mestiere dell’opposi- 

zione. Prima norma dell'oppositowe, che 

non ha responsabilità d' potere, è quel- 

Îa di sostere sempre la tesi massima da 

cui chi quella responsabilità ha deve 

spesso nell 

affermandola come punto di partenza, 

onde approvare a pratico risultato. E 

questa norma va osservata non solo per 

ragioni tattieche di egoismo di partito, 

ma anche per il veneficio che ne-deriva 

alla collettività dal fatto che chi tratta 

col Governo possa mostrarsi forte d'uva 

maggiore intransigenza delle oppos1zio- 

Ma i liberali se ne infischiano del be 

ne pubblivo e dànno suggio cospicuo di 

ignoranza dell’atteggis mento più sla. 

patico che dovrebbe assumere il loro 

‘partito.= —. 3 2. 

Speriamo che abbiano» ad Imparare 

per l'avvenire. 

Luce! Luce! 

Lamentatissima la mancanza. di lam. 

conduce a Chiavris. 
Perchè dopo tanto tempo ancora non 

Ri È provveduto ? 
“Zi 

* SANTA CATERINA 
| Oggi si può fare un po’ di 

della fiera 0, meglio, Caterina. i . 

Diciamo festa già che,come tale ogg? 

E il bilancio sì r:as- 

sime in una vera folla di vir i 

convenuta a Udine; tutti i cittadini usci 

‘# dalle loro case per godere lo spetta- 

colo di questa folla, alcuni anche, ma- 

| fari invidiando i taccuini rigonfi tante. L. 5 zgio 
‘— Stoceafisso id, L. 9.90. 

facilmente e spesso messi i mostra; nel 

   

e negoziazioni defletere, pur 

Vat e nel lungo vialone che 

bilaneio 

della festa di S. bordi 
POSE ‘scatole cent. 25, 40 — Olio d’oliva al 

di provinciali. 

depositi di munizioni dove, sempre se- 
condo voci pubbliche, si vende a quinta- 
li, a tonnellate la roba dello Stato. E le 
autorità? Sanno nulla o fanno di igno- 
rare, bL'rattanto per ora, noi diciamo ehe 
lo seandalo è enorme, Il mercato va Aa 

Medeuzza a Manzinello. Sono borghesi 

ma potrebbero essere anche militari, 
Scovateli se siete capace? 

<— MANZANO 
ONORE AL MERITO. — Le brillan 

ti recite drammatiche della nostra splea 
dida sala ricreativa popolare, da parte 
dei nostri bravi giovani proseguono fe- 
licemente con soddisfazione del populo 
che da dieci anni assiste a questi passa- 
tempi educativi ed istruttivi, Domen.ca 
scorsa si rappresentò il - « Galeotto », 
dramma molto apprezzato con la farsa: 
«. Una bella trovata », Suonò l’oreh .. 

  

sirina percotese, I fratelli Paolo, Tizia-. 
no, (tiò.Batta De Marco i giovani Lino 
Bolzieco, Giov, Caldana, Giov. Mapoli- 
nì, Francesco Dorigo assieme agli altri 

si dimostrarono come di consueto prov-i 

tie provati attori scenici, 
Però in coda è notata da molti l’osti- 

‘nata assenza dalle serate drammatio?.e 
della gente municipale usa a magnifie» 
re a chiacchiere un’opera di tanto rili =. 
vo educativo in vn paese, pronti inv. ce 

farsi sostenitrice di festini.. e 
di tutti gli ritrovati fiscali d.l.. 

azzo moderno. 
uona inale: non. mporta, il 

bisoena che li toe -hi 

   
     

  

a fatti a 

  

altri 

ctisto and 
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CTItIco dm 

tuttii tastil 

Al ZIALE    

e AS 
to LA e ILE 

UNA DENUNCIA. — L'avvocato 

Camilotti. .trattando con la. Cura 
missione risarcimenti danni, . perdu- 
ta la pazienza, usciva in parole che lo 

fecero denunciare per oltraggio. E” spie. 
. gabile questa «perdita» di pazienza, ma 
resta il fatto della denuncia che gravita 
sulle sue spalle. i 

CIVIDALE 
NEO-CAVALIERE. — Sentiamo con 

vivo piacere che, con. deereto 21 corr. 
è stata conferita la croce di cavaliere 
della Corona d’Italia, al. signor Silvio 
Serafini, segretario capo. dell’ospedale 

  

  

quantità ingentissima di metallo nel - 

    

     
  

che piovono da Roma si fermi a fregia. 
re il petto di un cittadino integro el 
operoso» Premariacco e S. Giovanni ‘di 
Manzano apprenderzuno certo con sod. 

disfazione «la notizia dell’onorificenza 
conferita .al Serafini che disimpegnò in 
quel comuni l’ufficio di segretario, in 
eircostanze anche dillficili e laboriosis 

SIUME,. i 

. «Al neo-eavaliere 
vicitazioni, 

Uniamo le nostre vivissime al cavo 
amico. (N. d. D.). 

DE LUCA G. BATTISTA ASSOLTO 
PER «INESISTENZA DI REATO». — 
Uggi davanti alla nostra R. Pretura si è 
svolto il processo a: catrico-del signor De 
Luca ‘G.' Batta di’ Faedis, accusato. di 
abuso ‘di firma e di irregolare uso del 

timbro del Comune di Faedis nel rila. 
scio di documenti a favore degli ex-com- 
battenti, 

Dallo svolgimento del ‘processo risul 

tò infondata ogni accusa tanto che il 
De Luca venne assolto completamenie 

« «per inesistenza di reato », 

A cosa compiuta potrebbe sembrare 

nutile qualsiasi commento perchè il più 

eioquen.e è dato dalla sentenza stessa di 

assoluzione, 

Non vogliamo ‘però passare sotto si. 

lenz.0 che le accuse vennero mosse subi 

to aopo le ultime elezioni politiche e 1’e- LA 

le nostre pi vive fe-_ 

sito di queste non fu del tutto estraneo 

Luca esce dal dibattito 

ton la sotenne dichiarazione dell’inte- 

.grità sua di cittadino © Partito Popala. 

re ehe lo ha nelle proprie file quale va- 

iidissimo campione può contare su una 

nuova vittoria. 

Ai carissimo amico nostro De Luca 

le più vive felicitazioni, 

force eee cen - 

All'amico G.B. "De Luca — bersagilo 
di ogni sorta di freece avversarie — le 

più vive congratulazioni, non per la 
reititudine, di cui. non abbiamo per un 
solo momento dubitato, ma perchè que-. 
sta ha trionfato della forte montatura. : 

  

  

  

Civile di Cividale, avversaria. (N. d. R.) 

  

le trattorie, zeppe ad ogni ora di «avidi» 
commensali, Culmine «della festa il giar- 
dino grande. Non si supeva se più invi. 
diare la folla che si divertiva 0 ì pro- 
prietari dei casotti e delle giostre che: 
fecero affari, a loro confessione, inspe 
rati, Congratulaziomi — ____ as 

Per passare un po’ riù nel sodo, chiu- 
diamo col bilancio della fiera. Ecco'e: 

Entrarono 21 paia di buoi e ne fu- 

rono venduti 3 paia da L. 5500 a 7000; 
vacche entrate 750, vendute 200, da 
1900 a 6000; vitelli entrati 250, vendu- 
ti 120 da 1000 a 350; cavalli entrati 800 

venduti 76 da 380 a 5000; muli entrati 
450 venduti 96 da 300 a 2300; asini en- 
trati 45 venduti 6 da 180 a 80C. 

Venne venduto un vitello a peso vivo 
a lire 8 al chilo; una vacca a peso vivo 

a lire 4.50 al chilo. 

Anche il mercato delle legna da fuoco 

fu affollato se ne vendettero circa 250 

carri da lire 11.50 a 18.50 il quintale. 

Il mercato suini d:cde i seguenti ri- 

sultati: Maiali da latte entrati 120, ven- 

duti 78 da lire 80 a 210; maiali da 2 a 4 

mesi entrati 90, venduti 60 da 220 a 350 

da 4a 6 mesi entrati 75, venduti da lire 

380 a 490; da maceliv a peso vivo da 

800 a 1100 al qumntale. 

Rivista settimanale mercati 

FRUTTA. — Mele all’ingrosso da Li- 
ve 120 a 170 — Pere da L. 160 a 280 — 
Piehi secchi da L. 140 a 245 — Noci da 

T,. 300 a 340 — Marroni da L. 80 a 120 

— Vastagne fresche da L. 50 a 90 — < 

Carrube da L, 140 a 160 — Kachi da 
L. 100 a 110 -- Aranci al Kg. da cent. 

30 a 32, al quintale da L. 220 a 250 — 

Limoni ognuna da cent. 10 a 20. u 

| mK% PETE 

BOVINI ED EQUINI (giorno 18 no- 

vembre). — Vacche da L. 1800 a 5000 

— Vitelli: da L. 906 4 3050 — Cavalli 

da Li. 2600 a 3809 — Muli da L. 700 a 
1500 — Asini da L. 260 a 400. 

a RR. 

‘SUINI ED OVINI (giorno 18-novem- 

bre) — Maiali da latte da L. 80 a-220- 

_— Maiali da 2 a 4 mesi da L. 230 a 330. 

— Maiali da 4a 6 mesi da L. 380 a 550. 

— Maiali da macello da L. 800 a 1200 

al quintale. i % 

pe 

MINUTA VENDITA negli spacci Co- 

munali aperti per regolare i prezzi di 

alcuni generi di prima necessità: Fa. 

cina bianca di granoturco (senza carta) 

al Kg, L. 0,80 — Pasta alimentare a Li. 

re 1,35 — Riso fino a L. 2.50. — Catfò 

Santos erudo L, 18, cotto 23.04 — Lardò 

a Li. 11 — Strutto L. 11 — Candele al 

Kg. L; 10 — Soda L. 1.50 — Cicoria 
olandese al pacco L. 0.85 — Cieoria in 

Kg. L. 12 — Olio di semi id. L. 10 — 

Olio misto id. L. 10:50 — Latte condena 

sato al barattolo L. 4.60 — Latte eva- 
porato al barattolo . L. 2.40 — Uova 

ognina) L. 0.80 — Uova conservate 

(ognuna) L, 0.65 — Arringhe al Ke. 

1. 5 — Formaggio grattugiato id L. 19 

      

. Conforto per i vecchi 
Reni sani nella vecchiaia vuol dire 

schiena soddisfacente, vista migliore,.. 
gamminare più tacile, maggior ripusa 
e più -sonno, Il reumatismo e anche la 
idroposia possono essere prevenuti te 
nerfao'î renî'attivi ©-sami, Migliaia di 
persone avanzando negli anni debbona 
la loro salute continua ‘all’uso fatto di 
rempo in tempo delle Pi°lole Foster peri. 
Reni. -—'Presso tutte le Farmacie: Li. 
re 3.50 la scatola, L. 20 sei scatole; più 
0.40 di bollo per scatola. Per pista ag 
giungere 0,40, — Dep. Generale, € 
Giongo, 19, Cappuecio, Milano. 

> ’ 9 . 7 . * nor 

Cospicua elargizione pro Grleni di guerra 
Il Sig. Silvio Giardini di Udine ha 

versato al Patronato Friulano Orfabi di. 

guerra la somma di L, 443.70 quali in- 

teressi percepiti in ragione del 6.50 per 

cento per un prestito fatto di L. 20.000 

dal 12 giugno al 12 Novembre 1920. 
lì Patronato vivamente ringrazia il 

benefattore, ;. ti 

Caduta 
Il giovane Cazzador Giovanni di anni 

19 ieri nel pomeriggio scivolava con la 
bicicletta nel: piazzale Osoppo riportan- 
do varie contusioni alle gambe giudica. 

te guaribili in 10 giorni. 
Oh! se si corresse un po’ meno. 

T 2 ITER Neo dottore 
Il signor Aguinaldo Baserù ha sup 

rato brillantemente gli esami ottenen 
do la laurea in scienze commerciali. 

Ai neo dottore ed al padre suo, i & 

uco M.0 Basciù i nostri raliegramenti, 

f ne È Pl a} 6 atteate Le baruffe della lattaia 

La lattaia Degano Maria di anni 19. 
daPasian’ di Prato, veniva medicata-al 
nostro ospedale e giudicata guaribile ln 
10 giorni della ferita riportata in lizza 

‘con una amica per questioni amorose, -. 

et * * *x —_____ 

CATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

(o. p.) — Un teatro delle grandi oc- 
casioni leri sera al Sociale. La Compa- 
gnia Angelini si presentò con una otti 

ma esecuzione de « La Vedova Allegra» 

per la beneficiata del primo soprano sig. 
Stellini. Quest’esimia artista seppe cat- 

  

tivarsi durante la stagione-le più vive. 
simpatie dal pubblieo ed ebbe ieri sera 
vivissime feste. Dopo il secondo atto can 
tò gleune romanze liriche eve ebbe cam. 
po di sfoggiare-le sue buone doti .cano- 

‘re. Se questa artista saprà coltivare tali 
doti avrà dei buoni trionfi e noi la eon- 
sigliamo su ciò un serio studio. Veni 

‘nero offerti moltissimi doni di valore 
unia vera profusione di fiori. 

Tutti gli artisti cooperarono all’esitò 
della serata ; specie il'sig. Greggio che 
per un’ottima Danilo, come pure il Vez: 
zani nella veste di de Rossillon ove ebbe 
campo di farsi applaudire nella roman- 

    Almeno una, fra le tantissime Croci , 

é- oa 

Te Pregasi tagliare s sonservare l'e 

  

lel 2.0 atto cantata con vera arte è 
sentimento. La Teheran, 1’Angelini ed il 
Guidi. RESI 

Questa sera « La Vergine Rossa» del 
M.o Cuscinà, nuova per Udine, 

iii i e e n 

CORTE D’ASSISE 
Duylicemancatoomicidio 

Sì Miziò ieri mattina il processo con- 
tro il giovane Agreste Daneluzzi di Gio- 
vanni d’anni 28 da Gonars il quale nel 
pomeriggio del 7 settembre 1919 feriva 
con un pugnale la giovane Menin Ceci- 
lia di anni 26 ed. il di lei fratello Gio. 
Batta accorso in difesa, | 

‘“L'INTERROGATORIO 

‘ Dopo terminate le solite formalità per 
l'insediamento dei giurati, alle ore 10 
il Presidente càv. Domini chiese all’ac- 
eusato di raccontare i fatti di cui è 
chiamato a rispondere, 

Il giovane Daneluzzi si alza e comincia 
a narrare una lunga storia d’amore ini- 
ziata fin dal 1912, AA 
PRESIDENTE. Cercate di non dilun- 

Earvi tanto, venite alla narrazione del 
fatto, concludete. 

Il Danelutti continua il suo racconto 
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infarcito sovente di episodi ‘di gelosia 
‘e di-bizzesinfantili, Racconta le sue lun- 
ghe peregrinazioni qual» militare in 
Albania, sul Carso, a Bologn 
ze. Lui pensava alla giovane amante eo- 
me all’unica meta ed era alieno dal cre- 
dere alla cattiva condotta di lei anche se 
varie lettere anonime che lo perseguita- 
ano, sia in Albania, che nel periodo di 
esltto, dicessero chiaro ehe la Cecilia non 
era. più per lui. 

Dopo eirca mezzora conclude raccon. 
tando il fatto del tentata omicidio. ‘ 

In seguito ad ù nrifiuto di lei anda- 
ia a ballare, e ad un improvviso seatto di 
gelosia, egli accecato dall’ira ‘ brandì if 
pugnale e cercò ferirla. Ferì anche i} 
fratello, però questo lui non lo ricorda 
perchè tale era il suv stato d’animo che 
ebbe coscienza del suo operato solo alla 
sera quarido si trovò rinchiuso în cela | 

dd 

(Continua im IV pagina) 

a-e Firen-. 
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ECONOMICI 
SACCHI a pelo di montone, forte par 

tita vendesi anche dettaglio. Ottimi ner 
coperte, tappeti e pelliceiotti. Via Sa. 
vorgnana N. 20 — Udine, 

  

dh SGRANATOI : comuni ad. una bocca e a due bocche —- nazionali ed 
esteri — con ventilatore 0 senza —— a mano ed a motore regolabili a con- 

grande lavoro). ; 

AGRARIA PRIULANA 
POSCOLLE. 

trapeso od a molle di pressione. (Dicci tipi diversi dai casalinghi a quelli di 

Rivolgersi slla “SEZIONE MACCHINE, della ASSOCIAZIONE - UDINE - PIAZZA DELL’AGRARIA - PONTE 
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nel DEPOSITO TESSUTI 
- ERNESTO LIESK 

successore F.HMi Angeli 

RNO 

  

» 

Piazza Mercatonuovo 1 (S. Giacomo) . 
Casa fondata nel 1827 

MASSIMI RIBASSI - Prezzo fisso 

  

  

CRT 

    

nd 

    

coca 

A 

  

i CRE) È 

A. 

  

RI rare 

  

SI 

PRIMO ISTITUTO ITALIA 
0 Criopedia Addominale Incruenta 

Torino - Piazza Statuto, 10 - Torino 

ERNIE 
La vera cura e miglioramento di 

‘qualunque ernia, la più voluminosa e 
inveterata, si ottiene. col cinto meeca- 
nico anatomico a pressione inalieravi- 
le concentrata nel cuscinetto. er la su- 
periorità e straordinaria efficavia an- 
che nei casi più disperati è preferito. 
soprà ogni altro sistema fiuora cono- 
seluto. Affatto scevro da ciarlatanisme. 
da cui il pubblico purtroppo oggigior- 
no facilmente si lascia adescare, sì im- 
‘pone un così vital. punto della chirur- 
‘gia con nna serietà e ‘garanzia assola-. 
ta. E° impercettibile, leggerissimo, è- 
legante, di durata, e non reca il più 
piecolo incomodo, a 

Le persone che non possono recarsi 
im Torino) potranno recarsi a: 
UDINE - lunedi 29 novembre Alberge- 

Talia. 

«lenco. di tali passaggi, per non eertendere 
l’alta reputazione ed il buon nome dell'Isti- 
‘tuto. (easa veechiae di prim'erdine) e eîò 
nell'interesse del povero sofferente. 

Avvertesi inoltre che i nostri esimii spe- 

losalità sopra stabilita. 

| Premiata Sartoria all’ ,, Eleganza“ | 
| Via D. Manin, 16 - UDINE - Via D. Manin, 16 nc 

Stoffe estere e nazionali ultime novità - Impermeabili 
ufficiali - Confezioni di ogni genere - Vendesi anche la 
Di Ri n ‘ x mM; i Prezzi di assoluta coneorrenza - Eleganza, accuratezza 

gialisti trovansi delle cito alle sedici im egui - 
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reo REL 
Concessionaria per Udine e Provinci = 

la ditta MALESANI, RINALDI 6 SOA 
PINI grossisti medicinali, Via Carducci 
N1- Udine, Cc da ad 
einem pipe LTL 

DMI "1 FOO, 
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LE PARTI LESE 

Lia giovane Menini Cecilia ed il fra. 
ia sono costituiti P..C, e difesi dallo 
avvoeato Bel Lav itia, 

Ripetono le circostanze in cui avwven- 
ne il ferimento, La ragazza risponde ti- 

bubante e-pare.non senta animo forte. 
nel narrare tutte le sue vicende amoro- 
se col Daneluzzi, Nega di aver avute re. 
lazioni con altri.benchè in paese avesse. 
ro volato far eredere così. 

Il fratello nòonsi è mai ingerito nei 
fatti della ‘giovane. Conosce l’accusato 
e conlui alcune volte:parlò in merito al- 
la ragazza. Conobbe che il giovane Agre 
ste era alquanto geloso. Del ferimento 
ripete cose già dette dall’imputato. 

I TESTI 
Vengono eseussi vari testi ma le loro 

deposizioni nulla ‘hanno di importante i 
in quanto che tutti genericamente rife- 
riscono notizie già note circa gli amori 
lei due giovani, Prima interrogata è la 
madre G iovanna Baleno/Essa una volta 
nei pressi DE S. Giorgio di Nogaro ebbe 

ì il ragazzo perchè aveva 
manifes o il proposito di necidere la 

figlia SH 
I padre Calisto Menini sulla dice » 

nuovo, 
Seguono quin di gli altri testi: Cane dot: 

ti Bettina — Menin Angelina — Cave. 
dali Giacomo — Alcina Pietro; depo 

Ì che e il + a cav. Pezzotti dice la suna 
0 da colp abilità dello 
ato omicidio, senza 

% torna Go se 
ì ana iung disamina dei Î2 = x 

la paia dell'a 

d ei Ì 

isato e ia sia ion 

ie quiadi l'avv, Drwssi ehe paria 
per oltre un’ora e mezza facendo una 
‘arpia e minuta analisi dei fatti ehe'lian 
no preceduto il ferimento, ‘lo stato di 
‘animo del militare assalito dalle febbri 
malariche e dai dolori che gli procura- 
vano continuamente le tante lettere a- 
nonime, Analizza i rapporti suoi. con la 
Benini e chiede per il suo raccomandato 
una sentenza di Squan ata e di giusti- 
zia. 

IL VERDETTO E LA SENTENZA 

Dopo lunga replica del P. M. e delle 
difese il cancelliere Volpe ‘alle ore 20 
\egge il verdetto nel quale.i giurati am- 
misero il ferimento con provocazione per 
quello che riguarda la Cecilia Menin e 
ferimento: semplice per la lesione pro- 
rocata alifratello. 

In .seguifo a ciò il P. M. chiede la 
  

Per acquisti 

ta dall’ So - LT 

Amanti se pe 

condanna ad agni 8 mesi 11 e giorni 49. 6 e giorni 3 alla inderdizione perpetua cliche con le quali BenedettoXV ha con- 
Verso le ore 21 il caw. Domini rientra 

mell'aula e legge la sentenza con cui il 
Daneluzzi Agreste viene condannato alla. 

della reclusione per anni 7, pena mesi 

dei pubblici uffici ed alla; ri fusione deile 
spese:alla P.0. 

Lia «sentenza è stata accolta da vivi 
commenti. i 

  

  

    

    

Per da Tier irzndos 
Una mozione dei popolari 

alla Camera 
ROMA, 26. — L'on, Angelo Mauri, a 

nome del. Gruppo Popolare ha presenta. 
ta alla Presidenza della Camera la se 
gmente mozione sottoseritta dai colleg” i 
flel Gruppo, % 

« La Camera italiana esprime la sua 
Vla simpatia per l'Irlanda lottante in 
nome del diritto di autodecisione per la 
causa della emancipazione nazionale ed 
rsugura al nobile popolo irlandese un 
avvenire fecondo di libertà, di prospe 
rità e di pace ». 

La mozione dell’on, Mauri è una nuo. 
va manifestazione di tutto il movimento 

di difesa della libertà e dei diritti ir. 
landesi che già il Partito Popolare ita- 
lano. iniziò con. il voto emesso dal, Con. 
siglio Naziongle nella riunione del set- 
tembre scorso. 

fu in quell'epoca che, 
con pertetta serenità la situazion e_crea- 

LI — 

riguardande 

SUO < dov y le e 

ite con la sua parola 
eranza e.di affetto € 

"01 iz ZL: in una 3 
do 

Jl Consiglio Nazionale si convinse al- 
lora, e non per un semplice sentimento 
di umanità, ma per quella stessa alta e 
sicura coscienza cristiana e civile:che è 
movente di tutti i suoi atti, 
di dolore dell’Irlanda martire nor: pote. 
va non venire raccolto da noi. © 

E dell’accoglimento che gi chbe quel 
voto, il « Catholic Times » di Lendra 
fece espressa menzione, venne .dimo- 
strando così che il Consiglio Nazionale 
non s’era ingannato nella valutazione 
che avrebbe avuto il suo atto, Fu cioè im 
mediatamente compreso che quello non 
era il voto platonico di una più o meno 
vasta associazione, ma era il reale grido 
di aiuto di una forte compagine accor- 
rente alla difesa dei fratelli oppressi. 

Ed oggi la mozione dell’on. Mauri por 

zionale; 

che it: grido El Giedii 

seno della Camera italiana il problema 
irlandese, impostandolo pubblicamen‘e 
così come fu imposto dal Consiglio Na- 

simpatia verso il popolo. che 
softre, 

‘Nè la VANE di solidarietà al- 
la quale è chiamato il Parlamento ita. 
liano sita pasta la Gerchia della 
sovranità nazionale inglese, Il probie- 
ma dell'Irlanda è infatti solo ‘apparen- 
temente un problema nazionale del Re. 
gno Unito, perchè nella sua effettività 
è problema internazionale, 

E° infatti. internazionale, appartiene 
eioè a tutto "îl mondo il d ritto di esi 

re che la civiltà non sia una parola va 

ge- 

na buona solo per il « camoufiage » de. 
gli ‘egoistici istinti di supremazia inter- 
nazionale, 

Spe:taColosi 

oi 
29 Camera:dei Deputati). - 
sigilli saletalla tribuna..H le e 

sidente del Consi iglio, egli dice, echiama- 
to a Londra mi ha incaricato di scusar- 
lo alla Camera. Egli è dolentissimo di 
non sentire gli oratori che ’ parleranno 
oggi ma-leggerà il resoconto dei loro di. 
SCOrsÌ e assisterà alla discussione s mar 
tedì, 

Guibal depugato indipendente del. 
ì Herault sostiene energicamente ibpro- 
getto del Governo. « Tutta la Francia, 

3 

egli dice, la protestante, l’Israelina, la. 
mussulmana, vuole riprendere le rela. 
ioni col Vaticano senza nulla abbando- 
nare del suo patrimonio d’onore, di di- 

ta, fuori della cerchia ‘del Partito, nel gnità, di gloria. Guibal legge Je enci. 

e riparazi 
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omni rivolgersi 

ne Hacc IRb. 

dannato gli atti 

ne alle 

Dità (applausi a destra ed al centro e.su 
diversi altri banchi). Egli enumera tut- 
ti:gli sforzi fatti dalla S. Sede per pro- 
curare alle famiglie francesi notizie dei 

i teqeschi di trasgressio. 

loro dispersi durante la guerra. Copa 
fa una calda apologia dell’opera di edu- 
cazione in oriente dei religiosi francesi 
che avvantaggerà colla sua presenza a 
Roma. Conclude, vivamente applaudito 
a destra al centro e su diversi banchi, 
che l’interesse della nazione richiede 
il riStabilimento delle relazioni tradizio 
nali tra la Francia e il Vaticano, 

Varenne, socialista, combatte il pro- 
getto ed esprime il timore 

ge di separazione e fa allusione a quel- 
lo che si'è detto a proposito di aleune 
parole dell’abate Lèmire, 

L'’abate Lèmire protesta con indigna- 
zione contro l’idea che gli-si attribuisce 
di aver pensato a una modificazione ed 
anehe ad un adattamento della legge 
È cr aDneese, s 

-Varenne tuttavia non è meno n 
to, 

 Lhopitéau, Guardasigi Ii, intervenen- 
tto” dichima ché se fosse così il Governo 
non avrebbe preso Pinna di pro- 

orre il progetti to e non lo difenderebbo 
i al P Parlamento. 

xi e .al COL 

rossa. parcella 
che, egli dice, contenente i docume< 

ntazione del pro proveranno che la prese 
tetto di legge è accompagnata da 
serie di atti e di rapporti tra l’autorità 
civile ed il clero, specialmente per quan 
to riguarda il culto. 

Colrat relatore della Commissione»de 
gl Affari Esteri sale alla tribuna. La Ca 
mera ascolta in silenzio il relatore che 
comincia col rispondere all’altima + 
manda di Varenne, Io e i miei amici, di- 
chiara Colrat, intendiamo rispettare i 
principi della legalità e la legge organ'- 
ca della Repubblica. Il relatore.fa una 
completa storia dei negoziati che ebbe- 
ro luogo fra il minisito della Repubbli. 
ca inviato a Roma e il Cardinale Segre. 
tario di Stato, In seguito ai risultati la 

leggi della. giustizia e dell’uma;. 

che la sua a-- 

des.one trascini ‘alla revisione della leg- 

una 

RETTE IRE CIC EVEREST 

"Uongregazione competente discusse la 
quesvlone e decise che non era il caso 
di mantenere l’interdetto contro la leg 

ge di separazione, Il Cardinale e gli Ar. 
scovi recatisi a Roma per la festa di 

«Glovanna d’Areo conoscono questa de- 
+ cisione ma hanno deciso di non pubbli- 

care il decreto della Congregazione, 
- Il seguito del discorso di Colrat è rin- 

viato a.martedì. La seduta. è tolta. 

False notizie jugoslave 
ROMA, 26. — Le notizie diffuse dal. 

l'Agenzia Jugoslava circa pretesi mal 
crattamenti che la popolazione jugosla- 
va di Kerso'e Lussino” avrebbero subito 
per operadegli italiani sono del tutto 
false. 

ind.21090 del pb si scita è das tico ia Grecia 
ATENE, 25. — Il Governo ha pubbli. 

cato un manifesto diretto al popolo rel 
quale dice che pur riconoscendo che il 

popolo greco ha già espresso la sua vo- 
lontà irremovibile cirea la questione di- 
uastica afferma che le circostanze nelle 
quali il re abbandonò il Paese Gili 
rcumenti che ne seguirono impongono 
rhe la volontà popolare circa il suo r:- 
torno venga (Seta da un plebiscito 

per provare che-la forza del Sovrano è 
nell’amore del popolo. 1 lebiscito è fis. 

bre. Con altro decreto 
convocazione della Ca. 

re. La Reggente re 
la legislazione e 

dV- 

Tn ‘sato. i ilo 5 dice 

GC) austriaci oclale 

}rdo con 1 
} Pafe 
AVA 

ne di Cechaouan compiuta È A 
gnuoli ha impressionato le © tribe » A 

Ghè la colonna del generale Banti R 
ha potuto raggiungere questa cit Anne 

la parte di occidente una regioni, 

tagnosa inoccupata pera! 
a Reisuli ed ai suoi parti ligiani 2] 
nicare con le tribù del M c220g08 
vettovagliarsi. In questi gio! 
avuto luogo parecchi attacchi. co’ 

posti spagnuoli che hanno subi 

perdite, 

resta 

Abb 

Abbc 

Bize; 
I cambi Ma Tre 

Francia 1.6435 — Svizzera +24 

-ehilterra 25.80 — America 
Xermanla 3880. 

RO 
RI | 

* Tl Presidente della Republil 

landese ad interim, Arturo 
stato arrestato, 

Ceo 

MW rangel coi resti del SU 
asrà ospitato in J egli 

È xa 
*I prigic Dar in Russia 7 vi 

Cicefin a Lord Curzon — sardi 
patriati, rà è aleuni convinti | 

naggio per non Greare ostacoli a 

I governo inglese. 

ratio 
o dì riassicu 

si nemici è tolto. 

Mx 
a Luesrna 

oe 

{A0xA 
__pelifl ire ANC 

x 
lo de; 

4 (ha Rs 
[° > tant 

alt 

Td 
Mori 

2004 ‘dalla 
di unt 2 50 
pois 100 AI 

be nel 

»a 2100 o 

un. eventuale - »eli 

i alimentari con legna 

fe Bn 
fo da jreche soprafaite 

paalisti turchi 
Bor s_h "Agenzia Reuter 

PT 

dai naz: 
LONDRA, 

riceve da Smirne 

Il generale Bapulos ha assunto le fun: 
zona di comandante in capo dell’eserei- 
to greco in Asia Minore. I nazionalisti 
turchi hanno occupato Ineguer, Yeni: 
chehue, Simape e Drmirduni che le trup 
pe greche hanno sgobrate senza combat- 
tere. La disciplina nell’esercito greco 
rimase buona, tuttavia la situazione è 
incerta, 

Scacchi spagnuoli nel Marocco 
LONDRA, 26. — Il « Times » ha da 

Tangeri in data 24 corr.: L’oceupazio. 
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ARAT   
il seguente dispaccio + 

tir à : doronoli 

  

Il Friuli, 
.La fostra Bandiera. 
La Patria de: Friuli. 
La Gazzetta di . enezi® 
Il Gazzettino. 
Il Piccolo di Trieste. 
I Piccolo della sera. 
Il Resto del Gartino, 

per altri. giornali d° Italia, # 

all’UNIONE PUBBLICITÀ IE 
Via Manin 8. 
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